
 
  
  
  
  
  

 

Roma, 11 aprile 2016  

 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI ALL’OSPITALITA’ 

 

Carissimi Confratelli, Collaboratori e membri della Famiglia Ospedaliera,  
 

è con grande piacere che vi presento il materiale che ci aiuterà a pregare nella Settimana di 

Preghiera per le Vocazioni all’Ospitalità. Proponiamo di celebrare nell’Ordine questa Settimana 

come preparazione alla domenica del “Buon Pastore” (IV domenica di Pasqua), giorno in cui la 

Chiesa celebra la Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni.   
 

Nel recente incontro dei Formatori dell’Ordine, abbiamo sottolineato l’importanza della preghiera 

come alimento nel nostro cammino e supplica affidata al padrone della messe affinché continui ad 

inviarci operai per portare avanti la missione evangelizzatrice attraverso l’ospitalità.   
 

Sapendo che è il Signore Gesù che ci chiama a seguirlo, e che noi siamo soltanto dei mediatori, 

dobbiamo assumere il nostro impegno personale in questo compito, senza lasciare la 

responsabilità ad altri. Tutti dobbiamo testimoniare la nostra consacrazione nel luogo in cui 

realizziamo il lavoro di ogni giorno, e pregare con perseveranza per le vocazioni. Vorrei rivolgere 

un ringraziamento particolare a voi Confratelli già avanti con l’età, che spesso siete attivi 

collaboratori nella Pastorale Vocazionale attraverso la vostra preghiera. La testimonianza di una vita 

di dedizione totale, la preghiera perseverante e la serena accettazione delle proprie limitazioni 

rendono fecondo il vostro servizio all’Ordine in questo compito tanto importante della promozione 

e della cura vocazionale. Abbiamo bisogno del vostro sostegno e della vostra preghiera.  
 

I materiali che presentiamo sono semplici, pensati per essere introdotti nella nostra preghiera 

comunitaria, o in altri momenti di preghiera che possiamo preparare.  Sono organizzati per 

coprire una settimana, e termineranno la domenica del Buon Pastore. E’ un modo per sentirci 

famiglia ospedaliera in preghiera, uniti di fronte a questa sfida per la Chiesa e per l’Ordine. 

  

Vi invito tutti affinché, nella misura del possibile, l’intera Famiglia Ospedaliera partecipi a questa 

iniziativa, chiedendo al Signore di mandare Confratelli consacrati all’ospitalità, per continuare la 

missione che ci è stata tramandata da un uomo che sperimentò e seppe trasmettere la misericordia 

ogni giorno della propria vita, e che per questo meritò di essere chiamato Giovanni di Dio.  
  

  

 

  
  

Fra. Benigno Ramos 

 

 

 


